
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

IV Domenica del Tempo Ordinario A - 01 febbraio 2026 - n. 692 

La Bella Notizia di Gesù secondo Matteo (Mt 5, 1-12) 
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si 

avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: 

«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati quelli che sono 

nel pianto, perché saranno consolati. Beati i miti, perché avranno in eredità la 

terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. 

Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, 

perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati 

per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, 

mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande 

è la vostra ricompensa nei cieli».

La liturgia di oggi ci dona ancora una volta il Vangelo delle Beatitudini, un testo che conosciamo bene ma che continua a 
interrogarci profondamente. L’intreccio delle letture ci aiuta a comprenderle come la vocazione propria di ogni discepolo di 
Gesù. San Paolo ci invita a «considerare la nostra vocazione» (1Cor 1,26): Dio sceglie «ciò che nel mondo è stolto… ciò che 
è debole… ciò che è ignobile e disprezzato» (1Cor 1,27-28), affinché «nessun uomo possa gloriarsi davanti a Dio» (1Cor 
1,29). La prima regola della beatitudine è dunque accettare con umiltà la scelta di Dio e guardare a noi stessi senza paura. 
Questa logica divina, che rovescia i criteri del mondo, ci conduce al cuore stesso delle Beatitudini e al mistero di Dio, che è 
pura beatitudine e felicità. La gioia vera non nasce da ciò che possediamo o realizziamo, ma dalla partecipazione gratuita alla 
vita di Dio. Per questo il profeta Sofonia invita: «Cercate il Signore voi tutti, poveri della terra» (Sof 2,3), e Gesù apre il 
Discorso della Montagna proclamando: «Beati i poveri in spirito» (Mt 5,3). Le Beatitudini sono racchiuse tra i poveri in 
spirito e i perseguitati: «Beati i perseguitati per la giustizia» (Mt 5,10-11). Esse descrivono il cammino del discepolo, chiamato 
a uno svuotamento di sé (kenosi) e a una testimonianza fedele fino in fondo (martyria), per attraversare i deserti della vita e 
giungere alla vera libertà, fino a poter compiere opere «ancora più grandi» (cfr. Gv 14,12). La nostra vocazione non è 
straordinaria o riservata a pochi, ma è la chiamata alla gioia: «Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa 
nei cieli» (Mt 5,3.10.12). Ma cosa sono mai questi cieli perché possano realmente interessarci fino a essere oggetto di desiderio 
ardente e arrischiato? I cieli che attendiamo non sono altro che la maturità del cielo che viviamo con la nostra capacità di 
riflettere sempre più e sempre meglio l’ordine, la beatitudine, la luce di Dio fino a poter «riposare senza che alcuno li molesti» 
(Sof 3,13). Il cielo è questo riposo e la beatitudine non è altro che la capacità di attraversare la storia e le storie come un 
«popolo umile e povero» (3,12). Davanti alle beatitudini forse siamo tentati di cercare la nostra particolare beatitudine, forse 
ci attraversa l’idea di pescare a caso un bigliettino per farci indicare dalla sorte la nostra “specificità”… ma in realtà le 
beatitudini sono otto per dire che sono infinite: tante quanti sono i volti e le storie di quanti attraversano la «grande 
tribolazione e hanno lavato le loro vesti nel sangue dell’Agnello» (Ap 7,14). Resistiamo alla curiosità di etichettare perché 
«nessun uomo possa gloriarsi davanti a Dio» (1Cor 1,29) e invece abbandoniamoci alla certezza che siamo beati perché 
siamo ciò che siamo «in Cristo Gesù» (1,30). La beatitudine infatti sta nel credere profondamente che Dio ci «ha scelto» 
(1,27) per essere la gioia, la beatitudine del suo cuore e questo avviene «non per naturalizzazione ma per divinizzazione» 
(Christelle Javary). (Michael Davide Semeraro) 

 

CONFESSIONI  
Martedì 03 febbraio 2026 ore 09.30-11.30 in cappellina a S. Alberto (don Renato) 

Venerdì 06 febbraio 2026 ore 09.30-11.30 in chiesa a Zero Branco (don Renato) 

Sabato 07 febbraio 2026 ore 09.30-11.30 in chiesa a Zero Branco (don Renato) 

                                                             Unità pastorale di 

             Zero Branco, Sant’Alberto e Scandolara     

              IL FOGLIETTO  

www.collaborazionedizerobranco.it 

e-mail: redazione.foglietto@gmail.com 

Recapiti: ZERO BRANCO: Canonica 0422.97007 - SANT’ALBERTO / SCANDOLARA:  c/o Zero Branco  

mail: unitapastoralezero@gmail.com          



 

MARCIA DIOCESANA DELLA PACE 

Dalla missione in Ecuador, il vescovo Tomasi ha inviato un saluto e una 

benedizione ai partecipanti della Marcia della Pace della diocesi di Treviso, 

domenica 25 gennaio a Camposampiero. Il tema 2026 indetto da Papa Leone 

era “Educare a una pace disarmata e disarmante”, con la partecipazione di quasi 

duemila persone, tra cui molti giovani. Testimonianze significative hanno 

affrontato temi di frontiere culturali e sociali, con il rifugiato afgano Jan Parwizin 

che ha parlato di incontro, ascolto e integrazione. Suor Valentina e padre 

Fernando hanno ricordato l’importanza della preghiera e del coraggio per la pace. Gli scout palestinesi e di Mussolente 

hanno raccontato resistenza civile, cura dell’ambiente e contrasto alle mafie. Le scuole hanno portato le esperienze in 

cui si è discusso di relazioni pacifiche quotidiane e di educazione alla pace. La Marcia si è conclusa con la messa a 

Camposampiero, affidando preghiere e impegni personali al Dio della pace. Infine, Andrea De Domenico dall’Ucraina 

ha sottolineato l’importanza del diritto internazionale e della responsabilità collettiva per la pace globale. 

 

FESTA DELLA PACE ACR+ACG 

Domenica 1 Febbraio a Santa Cristina negli spazi parrocchiali 

ore 9.00 Accoglienza e S. Messa 

ore 10.30 Attività divisi per età 

ore 12.30 Pranzo al sacco e giochi per i ragazzi dell’ACR 

ore 14.30 Conclusione festa 

Quest’anno aperta anche ai Giovanissimi e dalle 10.30 alle 12.30 torna l’incontro 

con adulti e genitori. 

Sarà possibile contribuire con un’offerta ai frati francescani de “La custodia di Terra Santa”, a sostegno dei giovani e delle famiglie colpite dal 

conflitto. 

 

GIORNATA PER LA VITA CONSACRATA 

Lunedì 2 febbraio, nel giorno della Presentazione di Gesù al Tempio, si celebra la giornata 

mondiale della Vita consacrata. Un’occasione per ringraziare il Signore per il dono di tanti 

fratelli e sorelle che, nel mondo, testimoniano il primato di Dio nella preghiera, nella vita 

comune, nella missione ad gentes, nel servizio alla promozione umana e cristiana, 

all’evangelizzazione, alla cultura e all’educazione. 

Nella nostra collaborazione celebreremo questa giornata con la S. Messa a Zero Branco alle 19.00 (con 

la restituzione delle vesti da parte dei bambini di Prima Comunione) e a Sant’Alberto alle 20.30. 

 

DUE SERE AC  

La seconda sera sarà dedicata a giovanissimi e giovani 
La serata inizierà con una cena a buffet e proseguirà con uno spettacolo teatrale su San Francesco dal 

titolo “Il Signore mi diede dei fratelli”, curato da Fabio Dalla Zuanna e Anna Branciforti. 

06 Febbraio 2026 ore 19.30 – Palazzetto dell’oratorio di Paderno di Ponzano Veneto 

Iscrizione obbligatoria entro il 04 febbraio al link CLICCARE QUI (fino a esaurimento posti) 

Contributo di 5,00€ (7,00€ per i non aderenti Ac) che comprende cena a buffet. 

Per partecipare è obbligatoria l’iscrizione (cell. 331 7726340 - 349 7800499, mail associazione.famigliaaperta@gmail.com) 

http://www.cloud32.it/AC/ACL/camp/ACTV/151


 

GIORNATA PER LA VITA: “PRIMA I BAMBINI” 
Veglia diocesana sabato 7 febbraio a Cornuda 

La 48ª Giornata nazionale per la vita, celebrata domenica 1° febbraio e promossa dalla 
CEI, ribadisce il valore inviolabile della vita umana. Il tema “Prima i bambini!” richiama 
la responsabilità di tutelare i più piccoli e fragili, soprattutto i bambini non ancora nati, 
denunciando le molte violenze e ingiustizie che colpiscono l’infanzia. La CEI invita società 
e comunità cristiane a rimettere i bambini al centro, contrastando la cultura individualista e 
diventando luoghi accoglienti e attenti alle loro esigenze. La veglia diocesana si terrà il 7 
febbraio a Cornuda alle 16.45. 

 

GIORNATA CONTRO LA TRATTA DI PERSONE 

Il tema 2026, “La pace comincia con la dignità”, ci ricorda che non c’è pace dove l’essere 
umano viene sfruttato e umiliato. In questo orizzonte si inserisce WELCOME: un 
racconto sulle migrazioni e su chi, fuggendo dalla guerra, cerca un futuro. Da Idomeni, 
città e campo simbolo di confini chiusi e ferite d’Europa, il teatro dà voce a uomini, 
donne e bambini  in cammino. Uno spettacolo che ci interroga, proprio perché la pace 
comincia dal rispetto della persona. 

WELCOME. Uno spettacolo di Beppe Casales 
8 febbraio, ore 16.30 - Auditorium comunale G. Comisso Villa Guidini 

 

Ingresso Gratuito 

TESSERAMENTO NOI 

Invitiamo a sostenere queste nostre preziose associazioni rinnovando la tessera di adesione 
per il 2026 Quote di tesseramento: minori 6€ adulti 10€ Tessera famiglia 22€ 

Per rinnovare la tessera al circolo di Zero Branco: 
invitiamo a recarsi in parrocchia, presso il bar del circolo 

Domenica 25 Gennaio, dalle 10.00 alle 12.00  - Giovedì 29 Gennaio, dalle 15.00 alle 17.30 
Domenica 1 febbraio 2026 dalle 10.00 alle 12.00 - Giovedì 5 febbraio, dalle 15.00 alle 17.30 
Per i nuovi tesserati è possibile trovare il modulo da compilare a questo link: 
https://www.collaborazionedizerobranco.it/cms/wp-content/uploads/2026/01/Scheda-per-il-tesseramento-2026.pdf 

 

Per rinnovare la tessera al circolo di Sant’Alberto: 
invitiamo a recarsi in parrocchia, presso il salone dell’oratorio 

Domenica 1 Febb. o Domenica 8 Febb. 2026 dalle 12.00 alle 12.30 
Per i nuovi tesserati è possibile trovare il modulo da compilare a questo link: 
https://www.collaborazionedizerobranco.it/cms/wp-content/uploads/2026/01/S.Alberto-Scheda-per-il-tesseramento-2026.pdf 

 

FINALI NEDLEAGUE 
Domenica 8 febbraio ore 16.00 - Oratorio di Sant’Alberto 

Finale del torneo di biliardo organizzato dai giovani della Parrocchia. 
Per chi non può godersi lo spettacolo dal vivo è possibile seguire la diretta al link: 

https://www.twitch.tv/nedilpollo 
Ricordiamo che da Febbraio comincia il Torneo di calcio a 5 tra oratori organizzato dal NOI Treviso, anche quest’anno l’oratorio di 
Sant’Alberto si presenta con due squadre: il Sant’Alberto 2000 che ha la prima sfida il 12/02 contro il Quinto 1 e  il Sant’Alberto 1980 
che debutta il 13/02 contro il Martellago. Buona fortuna! 

 

Cinema: ZERO BRANCO: Cinema per bambini e ragazzi: 1 febbraio e 1 marzo alle ore 15.00 a Zero Branco; 
SANT’ALBERTO  Cinema per bambini e ragazzi: 8 febbraio e 8 marzo in oratorio: prenotazione al 3497463858 

https://www.collaborazionedizerobranco.it/cms/wp-content/uploads/2026/01/Scheda-per-il-tesseramento-2026.pdf
https://www.collaborazionedizerobranco.it/cms/wp-content/uploads/2026/01/S.Alberto-Scheda-per-il-tesseramento-2026.pdf
https://www.twitch.tv/nedilpollo


INTENZIONI SANTE MESSE 

 (In caso di funerale la S. Messa feriale è sospesa e l’intenzione posticipata) 

Lunedì 2 febbraio                                                                      PRESENTAZIONE del SIGNORE                                                             Lc 2,22-40 

Zero Branco              19.00 Santa Messa e restituzione vesti di Prima Comunione                     + Rigo Angelo e Corrente Ernesta 

Sant’Alberto              20.30 Santa Messa con Candelora 

Martedì 3 febbraio                                                                                                                                                                                      Mc 5,21-43  

Zero Branco               10.00 Santa Messa in casa di riposo 

Scandolara                18.30       Santa Messa 

Zero Branco              20.30 Rosario e Adorazione 

Mercoledì 4 febbraio                                                                                                                                                                                Mc 6,1-6 

Zero Branco               18.30 Santa Messa 

Giovedì 5 febbraio                                                                                S. Agata, vergine e martire                                                            Mc 6,7-13 

Sant’Alberto               20,30 Santa Messa 

Venerdì 6 febbraio                                                          Ss. Paolo Miki, presbitero, e compagni, martiri in Giappone                        Mc 6,14-29 

Sant’Alberto                 8.30                 Per i sacerdoti, i religiosi, le vocazioni, gli ammalati e le anime del purgatorio  

Zero Branco                 8.30                  Santa Messa 

Scandolara                 20.30                  Rosario in cappellina 

Sabato 7 febbraio                                                                                                                                                                                       Mc 6,30-34 

Zero Branco                9.00                   Lodi e Adorazione Eucaristica 

Zero Branco              18.30                  +Rubinato Odino, Barbazza Vilma, Simionato Ferruccio, Ernesto,  Stefania, Tortora Iole               +def. fam. Coldebella 
e Pontin     +Ghedin Giuseppe e De Rossi Antonia     +Zanibellato Romeo, Bruna, Giovanni e Albina     +Gatto Primo 
e Flavio, Donà Bruna e f.d.  + Priamo Michele  + Bortolato Alberto e f.d.  + Antonio, Alberino, Denise e f.d. + Donà 
Michele (3°mese), Bortoletto Teresa, Donà Guido, Dozzo Albino e Loredana, Ces Maria, Vianello Patrizia, Bellio 
Lucia + Fardin Francesco, Zugno Luigi, Santina e f.d.  + Bedin Dino (ann.), Elda e f.d. + Schiavinato Maria e Santarello 
Riccardo 

Scandolara                18.30 + Schiavon Gino 

Domenica 8 febbraio                                                                             DOMENICA V del Tempo ordinario                                           Mt 5,13--16 

Sant’Alberto                8.00 + Marchi Mario e Franchetto Carolina    + Antelmi Luana (7°ann.) e Renato  + Vivi e def. fam. Zandegiacomi  + Def. 
Fam. Ferretto e Pivato   + Vivi e def. fam. Visentin Michela e De Benetti Pietro   + Michieletto Gino e Pierina 

Zero Branco                9.00                    +Gjini Klisman     +Tosatto Paolo e f.d  +Tessarotto Bruno (6° ann)  + Menoncello Gabriella, Marino e nonna Ada + 
Favaro Graziela, don Mario Gottardello, Gumier Vittorina, Zanetti Antonio e Nevelino e fam. vivi e def.  + Brugnaro 
Oliviero e Ferrario  + Bello Augusto e f.d.  + Fiamengo Pietro (ann.), Bonso Giuseppe e f.d.   + Simionato Ottorino, 
Scudeler Luigi e Tavella Santa + Giovanni e def. fam. Pegoraro  + Def. Fam. De Marchi Luigi ed Emilia, def. fam. 
Cagnin Antonio, Giannina, Maria  + Bortolato Giuliano e gen.                                           + Vecchiato Giuseppina e 
gen.  + Callegaro Franco e gen.   

Scandolara                10.00               + Giacobin Nino  + Schiavinato Katya, Marcellino, Dorina, Arturo e Giulia                             + Favaro Oliviero e Manuel  
+ vivi e def. fam. Pontello   + Florian Ettore, Tarsilla e don Gerardo          + Marcon Alberto, Gomiero Demetrio e Oliva  
+ Campagnaro Gian Paolo, Gino e Ines 

Sant’Alberto               11.00 +Michieletto Giovanni, Clara e Ferdinando  + Vivi e def. fam. Sartor   + Vivi e def. fam. Carpin 

Zero Branco               11.15                    +Gobbo Quinto (12° ann)     +Amadi Antonietta (7° ann) e f.d.     +Grava Mario e Vanzetto Bianca  + Favaro Giuseppe 
di Augusto e fam. Rettore  + Cervesato Esartino (5°ann.), Casotto Rinaldo e f.d.   + Vanzetto Katia, Adelino e f.d.  + 
Tessarotto Giuseppe e Manente Iolanda, Rosa   + Def. fam. Magoga Roberto              + Def. Fam. Perin e Michielan  
+ Casagrande Sergio 

Zero Branco              18.30 Santa Messa 


